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Avv. Maurizio de Stefano 

• Nato a  ROMA,  si è laureato in Giurisprudenza presso l’Università degli 
Studi di Roma “La Sapienza”. 

• Il 09 gennaio 1968 la Commissione Esaminatrice della Prima Conferenza 

dei Giovani Avvocati, bandita dall’A.I.G.A. (Associazione Italiana 
Giovani Avvocati) e dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Roma, 
gli attribuisce la toga d’onore alla memoria dell’avv. Giovanni Selvaggi.  

• Avvocato libero professionista iscritto all’Ordine degli Avvocati di 
Roma, ininterrottamente dal gennaio 1969 a oggi; 

• dal 1968 al 1989, è stato iscritto all’A.I.G.A. (Associazione Italiana 

Giovani Avvocati) di cui ha rivestito, per alcuni periodi, la carica di 

membro del Collegio dei Probiviri nazionale e di membro del Comitato 

Direttivo della sezione di Roma;  

• dal 1975 al 2018, è stato iscritto all’AIDLaSS (Associazione Italiana di 

Diritto del Lavoro e della Sicurezza Sociale) Sezione italiana della 

Société internationale de droit du travail et de la sécurité sociale;  

• dal 1983 al 1989, contemporaneamente all’esercizio professionale, è 
stato designato dal Ministero di Grazia e Giustizia a svolgere le funzioni 

di Vice-Pretore Onorario presso la Pretura Mandamentale di Palestrina 

(Roma), dove non ha mai svolto attività professionale; 

• dal 1983 ad oggi, quale “avvocato cassazionista” iscritto nell’Albo 
Speciale presso il Consiglio Nazionale Forense, patrocina con carattere 

di continuità nel settore civile davanti alla Cassazione e, 

occasionalmente,  Corte Costituzionale, Corte dei Conti,  Corte 

Costituzionale, Tribunale di Primo grado e Corte di Giustizia 

dell’Unione Europea, a Lussemburgo; 

• dal 1983 ad oggi patrocina con carattere di continuità davanti alla Corte 

Europea dei Diritti dell’Uomo, a Strasburgo. Il 17 giugno 1983 e poi il 26 

gennaio 1987 ha rappresentato l’Ordine degli Avvocati di Roma, 
intervenuto quale amicus curiae davanti alla Corte Europea dei Diritti 

dell’Uomo, a Strasburgo. 
• è stato sicuramente il primo avvocato   italiano a presentare un ricorso a 

Strasburgo davanti alla Commissione  Europea dei Diritti dell’Uomo, nel 

1971, che fu però dichiarato irricevibile perché all’epoca  l’Italia non 
aveva ancora riconosciuto la giurisdizione  della Corte Europea dei 

Diritti dell’Uomo. 
• nel 1986 ha ideato ed ha promosso la fondazione della Consulta per la 

Giustizia Europea dei Diritti dell’Uomo:  un organismo consultivo tra le 

associazioni culturali e sindacali di avvocati e magistrati, con lo scopo 

di  diffondere la conoscenza degli strumenti di tutela giurisdizionale dei 

Diritti dell'Uomo; per vari anni ha ricoperto  la carica di Segretario e dal 

1989 è curatore del relativo sito: http://www.dirittiuomo.it  nonché del 

sito http://www.humanrights.it ; 

• ha rappresentato e difeso la  Consulta per la Giustizia Europea dei Diritti, 

quale terzo intervenuto  davanti alla Corte Costituzionale nel processo  

definito con la sentenza n. 349 del 24 ottobre 2007, con cui la stessa Corte 

Costituzionale ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'art. 5-bis, 

comma 7-bis, del D.L. n.333 del 1992 in quanto  non prevedendo un 

ristoro integrale del danno subito per effetto dell'occupazione acquisitiva 

da parte della pubblica amministrazione, corrispondente al valore di 
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mercato del bene occupato, è in contrasto con gli obblighi internazionali 

sanciti dall'art. 1 del Protocollo addizionale alla Convenzione Europea 

dei Diritti dell’Uomo e per ciò stesso viola l’art. 117 primo commadella 
Costituzione; 

• dal 1986 ad oggi, ha promosso o partecipato quale relatore o interventore 

a numerosi congressi, convegni, conferenze e tavole rotonde, master  e 

corsi di aggiornamento  nell’ambito  giuridico-forense ed universitario, 

in materia dei Diritti dell'Uomo; 

• dal 1986 ad oggi, si è dedicato alla diffusione della materia della 

protezione e tutela giurisdizionale dei Diritti dell’Uomo, pubblicando 
numerosi contributi su riviste, prevalentemente giuridico-forensi. 

• dal  1990  ad oggi  è membro del Comitato di Redazione della Rivista “I 
diritti dell'uomo, cronache e battaglie”, organo dell'Unione Forense per 

la  tutela dei Diritti  Umani e di questa associazione ha rivestito la carica 

di Membro del Comitato Direttivo e della Giunta Esecutiva e dal 2021 

anche quella di  Vice Presidente. 

• ha fatto parte  del Gruppo di studio sui diritti umani e fondamentali della  

Scuola Superiore dell’Avvocatura, Fondazione del Consiglio Nazionale 
Forense e di numerose commissioni di studio sui Diritti dell’Uomo  
presso il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Roma. 

• il 4 maggio 2013 l'Accademia delle Scienze della Repubblica di San 

Marino gli conferisce il 39° Premio “Guglielmo Marconi” per le alte 

benemerenze verso gli studi riguardanti il Diritto Europeo e per 

l'impegno al progresso della democrazia e dei diritti umani in Europa; 

• il 14 dicembre 2019, il Presidente del Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Roma, avv. Antonino Galletti, gli conferisce il premio per i 

50 anni di esercizio professionale; 

• ********************************** 

•  "versione finalizzata alla pubblicazione sul sito della trasparenza d' Ateneo". 

•  


